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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

L’indagine ha evidenziato una ten-
denza dei piccoli a utilizzare con sem-
pre maggior frequenza i nuovi media.
Per quanto riguarda il computer, 390
bambini dichiarano di possederne uno
(89% maschi e 85% femmine), percen-
tuale che sale al 90% all’età di 11 anni.

Il 66% dei maschi e il 70% delle fem-
mine ha dichiarato di non averlo in ca-
mera,mentrel’usoprincipaleèdestina-
tosiaalgiocosiaallostudio,soprattutto
nelle ore pomeridiane. Il bambino udi-
nese sta davanti al computer poco più
diunoraedieciminutialgiorno,contro
i 76 minuti dei bambini italiani. A farla
da padrone ovviamente i videogiochi.
331 bambini udinesi, infatti, usano i vi-
deogames, anche se sono soprattutto i
maschiasubireilfascinodeigiochielet-
tronici.

L’87per centrodeibambiniharispo-
sto affermativamente alla domanda
«possiedi videogiochi», mentre per le
bimbe la percentuale scende al 59 pun-
ti. Piacciono soprattutto i giochi d’av-
venturaseguitidasportecombattimen-
to. Anche tra i piccolil è scoppiata la
cellulare mania. Il 43% dei bambini e
41% delle bambine udinesi ammettono
infatti di avere un telefono cellulare.
Gli usi? Soprattutto «per cercare un
amico» o per «spedire sms», ma anche
per scaricare musica e invare mms. Il
60percentodegli intervistati fatra1e5
telefonate al giorno, mentre è 20 per
cento dichiara di telefonare anche di
più. I bambini friulani spediscono fino
a 3 sms al giorno ( 57 per cento dei ma-
schieil65percentodellefemmine),ma
i dati incrementano fino all’88 per cen-
to se si considerano anche gli mms. I
bambiniudinesisuperanoilorocoeata-
nei italiani nelnumero dirichariche. Il

54percentodeimaschieil56percento
delle femmine dichiara di effettuarne
unaalmese,controil49percentodella
media nazionale. Per quanto riguarda
latelevisione, invece,continuanoanon
piacere i programmi per ragazzi.

IncimaallaclassificacisonoCamera
Cafè, Striscia la notizia, i Simpson e Ze-
lig. Minore gradimento riscuotono pro-
grammidellaTvpubblicacomelaMele-
visionedellaRai e ilGTRagazzi.Epro-
priocome succede tra gliadulti anchei
bambini friulani non amano leggere
tanto. Il 32% dei maschi ha dichiarato
dileggereda1a 5libri l’anno; il29%da
5 a 10 ed il 39% oltre i 10. Le femmine
inveceperil24%leggonoda1a5libri,il
28% da 5 a 10, mentre il restante 48%
oltre i 10.

Erica Beltrame

Pagnacco. Studio effettuato tra il 2006 e il 2007 dal ricercatore universitario Francesco Pira. In aumento anche l’uso degli sms e le ore dedicate a videogiochi e tv

Computer e cellulare, ecco i nuovi bambini friulani
Le nuove tecnologie “seducono” le giovani generazioni: a 11 anni il 90 per cento usa il pc

Sono sempre di più i bambini che possiedono un cellulare

PAGNACCO.Bambini friulanisemprepiùtec-
nologici e i libri spesso rimangono sul comodino.
E’quantoemergedaunostudiocondottodaldocen-
tedi Teoria e tecniche delle relazioni pubbliche,
comunicazione sociale e laboratorio di comunica-
zionepubblicadell’ateneodiUdine,FrancescoPi-
ra.Lo studio,effettuatotrail 2006e il2007, haavu-
to compe protagonisti 400 bambini friulani di età
compresatragli8egli11.Idatisarannopresentati
il10novembre,alle20.30nellasededell’associazio-
ne “Papà separati” a Pagnacco.
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«Il vero antidoto resta ancora la vita sociale»
PAGNACCO. «I bambini

dioggisonosemprepiùprota-
gonisti di uno scenario multi
dimensionale e abituati a
compiere molteplici azioni
contemporaneamente. Con
immaginabili rischi per la
concentrazioneeperlaquali-
tà dell’apprendimento».

Le parole sono quelle di
Francesco Pira, il docente
dell’Università del capoluo-
gofriulano,checommentaco-
sìlaricercadaluicondottasu
un campione di 400 bambini
friulani.

«Spesso – dichiara il ricer-
catore – i nostri bambini han-
no la televisione accesa, il li-
bro sul tavolo, il telefonino
che riceve sms e messenger
aperto sul computer. Io sfido
chiunque in una simile situa-
zione a concentrarsi».

Il rischio quindi secon do
Pira è dietro l’angolo. Anche

se, precisa, le possibilità per
nonfarsi inghiottiredalmon-
do virtuale ci sono e possono
essere diverse.

«Dovec’èunafortepresen-
zasociale, come aPagnacco –
afferma Pira – con una comu-
nitàcattolicaforteeunparro-
cochecreaoccasionidiincon-
tro, per i bambini ci sono me-

no probabilità di trascorrere
ore e ore davanti ai video-
games».

Desta preoccupazione an-
che l’uso del telefonino. «Co-
sa serve regalare a un bambi-
nodiotto,diecianniuncellu-
lare multifunzione?», si chie-
de Pira. La tendenza però è
ormai chiara.

«Glimmshannogiàsupera-
toglismselapreoccupazione
cresce anche alla luce delle
continuenotiziedicronacale-
gateallapedopornografia.Bi-
sogna dunque – prosegue il
docente - che i genitori capi-
scanocheèsemprepiùneces-
sariounseveroecostantecon-
trollo sui mezzi di comunica-
zione. Per questo è necessa-
rio che anche loro si formino
e possano in questo modo da-
re le linee guida ai loro figli,
proprio come succede negli
altri paesi europei. Servono
delleistruzionipercapireco-
melenuovetecnologieposso-
no essere sfruttate, affinché
nevenganocoltelepotenziali-
tà e diminuiscano così i peri-
coli».

L’attenzione, ora, si sposta
quindi sui genitori. E saran-
no proprio loro i soggetti del-
la prossima ricerca, l’ultima
faticadiFrancescoPira. (e.b.)

IL RICERCATORE

Francesco Pira

«Troppi stimoli, per
loro diventa difficile
sapersi concentrare»

«Ai genitori il compito
di un severo controllo
sui mezzi tecnologici»


